
Informatore settimanale della parrocchia 

SS.GERVASO e PROTASO in MACHERIO 

     COMUNITÀ PASTORALE “MARIA VERGINE MADRE dell’ASCOLTO” 

DOMENICA 7 Novembre 2021 
  Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo  

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

1. «I poveri li avete sempre con voi» (Mc 14,7). Gesù pronunciò 

queste parole nel contesto di un pranzo, a Betania, nella casa di 

un certo Simone detto “il lebbroso”, alcuni giorni prima della Pa-

squa. Come racconta l’evangelista, una donna era entrata con 

un vaso di alabastro pieno di profumo molto prezioso e l’aveva 

versato sul capo di Gesù. Quel gesto suscitò grande stupore e 

diede adito a due diverse interpretazioni. 

La prima è l’indignazione di alcuni tra i presenti, compresi i di-

scepoli, i quali considerando il valore del profumo – circa 300 de-

nari, equivalente al salario annuo di un lavoratore – pensano che 

sarebbe stato meglio venderlo e dare il ricavato ai poveri. Secon-

do il Vangelo di Giovanni, è Giuda che si fa interprete di questa 

posizione: «Perché non si è venduto questo profumo per trecento 

Mc 14, 7 



denari e non si sono dati ai poveri?». E l’evangelista annota: 

«Disse questo non perché gli importasse dei poveri, ma perché era 

un ladro e, siccome teneva la cassa, prendeva quello che vi mette-

vano dentro». Non è un caso che questa dura critica venga dalla 

bocca del traditore: è la prova che quanti non riconoscono i poveri 

tradiscono l’insegnamento di Gesù e non possono essere suoi di-

scepoli. Ricordiamo, in proposito, le parole forti di Origene: 

«Giuda sembrava preoccuparsi dei poveri […]. Se adesso c’è anco-

ra qualcuno che ha la borsa della Chiesa e parla a favore dei po-

veri come Giuda, ma poi si prende quello che mettono dentro, ab-

bia allora la sua parte insieme a Giuda». 

La seconda interpretazione è data da Gesù stesso e permette di 

cogliere il senso profondo del gesto compiuto dalla donna. Egli di-

ce: «Lasciatela stare; perché la infastidite? Ha compiuto un’azione 

buona verso di me» (Mc 14,6). Gesù sa che la sua morte è vicina e 

vede in quel gesto l’anticipo dell’unzione del suo corpo senza vita 

prima di essere posto nel sepolcro. Questa visione va al di là di 

ogni aspettativa dei commensali. Gesù ricorda loro che il primo 

povero è Lui, il più povero tra i poveri perché li rappresenta tutti. 

Ed è anche a nome dei poveri, delle persone sole, emarginate e 

discriminate che il Figlio di Dio accetta il gesto di quella donna. 

Ella, con la sua sensibilità femminile, mostra di essere l’unica a 

comprendere lo stato d’animo del Signore. Questa donna anoni-

ma, destinata forse per questo a rappresentare l’intero universo 

femminile che nel corso dei secoli non avrà voce e subirà violenze, 

inaugura la significativa presenza di donne che prendono parte al 

momento culminante della vita di Cristo: la sua crocifissione, 

morte e sepoltura e la sua apparizione da Risorto. Le donne, così 

spesso discriminate e tenute lontano dai posti di responsabilità, 

nelle pagine dei Vangeli sono invece protagoniste nella storia della 

rivelazione. Ed è eloquente l’espressione conclusiva di Gesù, che 

associa questa donna alla grande missione evangelizzatrice: «In 

verità io vi dico: dovunque sarà proclamato il Vangelo, per il mon-

do intero, in ricordo di lei si dirà anche quello che ha fat-

to» (Mc 14,9).  

2. Questa forte “empatia” tra Gesù e la donna, e il modo in cui 

Egli interpreta la sua unzione, in contrasto con la visione scanda-



lizzata di Giuda e di altri, aprono una strada feconda di riflessio-

ne sul legame inscindibile che c’è tra Gesù, i poveri e l’annuncio 

del Vangelo. 

Il volto di Dio che Egli rivela, infatti, è quello di un Padre per i 

poveri e vicino ai poveri. Tutta l’opera di Gesù afferma che la po-

vertà non è frutto di fatalità, ma segno concreto della sua pre-

senza in mezzo a noi. Non lo troviamo quando e dove vogliamo, 

ma lo riconosciamo nella vita dei poveri, nella loro sofferenza e 

indigenza, nelle condizioni a volte disumane in cui sono costretti 

a vivere. Non mi stanco di ripetere che i poveri sono veri evange-

lizzatori perché sono stati i primi ad essere evangelizzati e chia-

mati a condividere la beatitudine del Signore e il suo Regno. 

I poveri di ogni condizione e ogni latitudine ci evangelizzano, per-

ché permettono di riscoprire in modo sempre nuovo i tratti più 

genuini del volto del Padre. «Essi hanno molto da insegnarci. Ol-

tre a partecipare del sensus fidei, con le proprie sofferenze cono-

scono il Cristo sofferente. È necessario che tutti ci lasciamo 

evangelizzare da loro. La nuova evangelizzazione è un invito a 

riconoscere la forza salvifica delle loro esistenze e a porle al cen-

tro del cammino della Chiesa. Siamo chiamati a scoprire Cristo 

in loro, a prestare ad essi la nostra voce nelle loro cause, ma an-

che ad essere loro amici, ad ascoltarli, a comprenderli e ad acco-

gliere la misteriosa sapienza che Dio vuole comunicarci attraver-

so di loro. Il nostro impegno non consiste esclusivamente in 

azioni o in programmi di promozione e assistenza; quello che lo 

Spirito mette in moto non è un eccesso di attivismo, ma prima di 

tutto un’attenzione rivolta all’altro considerandolo come un’uni-

ca cosa con sé stesso. Questa attenzione d’amore è l’inizio di una 

vera preoccupazione per la sua persona e a partire da essa desi-

dero cercare effettivamente il suo bene» (Esort. ap. Evangelii gau-

dium, 198-199). 

3. Gesù non solo sta dalla parte dei poveri, ma condivide con lo-

ro la stessa sorte. Questo è un forte insegnamento anche per i 

suoi discepoli di ogni tempo. Le sue parole “i poveri li avete sem-

pre con voi” stanno a indicare anche questo: la loro presenza in 

mezzo a noi è costante, ma non deve indurre a un’abitudine che 

diventa indifferenza, bensì coinvolgere in una condivisione di vi-

https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#Il_posto_privilegiato_dei_poveri_nel_Popolo_di_Dio
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#Il_posto_privilegiato_dei_poveri_nel_Popolo_di_Dio


ta che non ammette deleghe. I poveri non sono persone “esterne” 

alla comunità, ma fratelli e sorelle con cui condividere la sofferen-

za, per alleviare il loro disagio e l’emarginazione, perché venga lo-

ro restituita la dignità perduta e assicurata l’inclusione sociale 

necessaria. D’altronde, si sa che un gesto di beneficenza presup-

pone un benefattore e un beneficato, mentre la condivisione ge-

nera fratellanza. L’elemosina, è occasionale; la condivisione inve-

ce è duratura. La prima rischia di gratificare chi la compie e di 

umiliare chi la riceve; la seconda rafforza la solidarietà e pone le 

premesse necessarie per raggiungere la giustizia.  

Insomma, i credenti, quando vogliono vedere di persona Gesù e 

toccarlo con mano, sanno dove rivolgersi: i poveri sono sacramen-

to di Cristo, rappresentano la sua persona e rinviano a Lui. 

Abbiamo tanti esempi di 

santi e sante che hanno 

fatto della condivisione 

con i poveri il loro pro-

getto di vita. Penso, tra 

gli altri, a Padre Damia-

no de Veuster, santo 

apostolo dei lebbrosi. 

Con grande generosità rispose alla chiamata di recarsi nell’isola 

di Molokai, diventata un ghetto accessibile solo ai lebbrosi, per 

vivere e morire con loro. Si rimboccò le maniche e fece di tutto 

per rendere la vita di quei poveri malati ed emarginati, ridotti in 

estremo degrado, degna di essere vissuta. Si fece medico e infer-

miere, incurante dei rischi che correva e in quella “colonia di 

morte”, come veniva chiamata l’isola, portò la luce dell’amore. La 

lebbra colpì anche lui, segno di una condivisione totale con i fra-

telli e le sorelle per i quali aveva donato la vita. La sua testimo-

nianza è molto attuale ai nostri giorni, segnati dalla pandemia di 

coronavirus: la grazia di Dio è certamente all’opera nei cuori di 

tanti che, senza apparire, si spendono per i più poveri in una 

concreta condivisione. 

4. Abbiamo bisogno, dunque, di aderire con piena convinzione 

all’invito del Signore: «Convertitevi e credete nel Vange-

lo» (Mc 1,15). Questa conversione consiste in primo luogo nell’a-



prire il nostro cuore a riconoscere le molteplici espressioni di po-

vertà e nel manifestare il Regno di Dio mediante uno stile di vita 

coerente con la fede che professiamo. Spesso i poveri sono consi-

derati come persone separate, come una categoria che richiede 

un particolare servizio caritativo. Seguire Gesù comporta, in pro-

posito, un cambiamento di mentalità, cioè di accogliere la sfida 

della condivisione e della partecipazione. Diventare suoi discepoli 

implica la scelta di non accumulare tesori sulla terra, che danno 

l’illusione di una sicurezza in realtà fragile ed effimera. Al contra-

rio, richiede la disponibilità a liberarsi da ogni vincolo che impe-

disce di raggiungere la vera felicità e beatitudine, per riconoscere 

ciò che è duraturo e non può essere distrutto da niente e nessu-

no. 

L’insegnamento di Gesù anche in questo caso va controcorrente, 

perché promette ciò che solo gli occhi della fede possono vedere e 

sperimentare con assoluta certezza: «Chiunque avrà lasciato ca-

se, o fratelli, o sorelle, o padre, o madre, o figli, o campi per il 

mio nome, riceverà cento volte tanto e avrà in eredità la vita eter-

na» (Mt 19,29). Se non si sceglie di diventare poveri di ricchezze 

effimere, di potere mondano e di vanagloria, non si sarà mai in 

grado di donare la vita per amore; si vivrà un’esistenza frammen-

taria, piena di buoni propositi ma inefficace per trasformare il 

mondo. Si tratta, pertanto, di aprirsi decisamente alla grazia di 

Cristo, che può renderci testimoni della sua carità senza limiti e 

restituire credibilità alla nostra presenza nel mondo. 

5. Il Vangelo di Cristo spinge ad avere un’attenzione del tutto 

particolare nei confronti dei poveri e chiede di riconoscere le mol-

teplici, troppe forme di disordine morale e sociale che generano 

sempre nuove forme di povertà. Sembra farsi strada la concezione 

secondo la quale i poveri non solo sono responsabili della loro 

condizione, ma costituiscono un peso intollerabile per un siste-

ma economico che pone al centro l’interesse di alcune categorie 

privilegiate. Un mercato che ignora o seleziona i principi etici 

crea condizioni disumane che si abbattono su persone che vivo-

no già in condizioni precarie. Si assiste così alla creazione di 

sempre nuove trappole dell’indigenza e dell’esclusione, prodotte 

da attori economici e finanziari senza scrupoli, privi di senso 



umanitario e responsabilità sociale. 

Lo scorso anno, inoltre, si è aggiunta un’altra piaga che ha molti-

plicato ulteriormente i poveri: la pandemia. Essa continua a bus-

sare alle porte di milioni di persone e, quando non porta con sé 

la sofferenza e la morte, è comunque foriera di povertà. I poveri 

sono aumentati a dismisura e, purtroppo, lo saranno ancora nei 

prossimi mesi. Alcuni Paesi stanno subendo per la pandemia 

gravissime conseguenze, così che le persone più vulnerabili si 

trovano prive dei beni di prima necessità. Le lunghe file davanti 

alle mense per i poveri 

sono il segno tangibile di 

questo peggioramento. 

Uno sguardo attento ri-

chiede che si trovino le 

soluzioni più idonee per 

combattere il virus a li-

vello mondiale, senza mi-

rare a interessi di parte. 

In particolare, è urgente dare risposte concrete a quanti patisco-

no la disoccupazione, che colpisce in maniera drammatica tanti 

padri di famiglia, donne e giovani. La solidarietà sociale e la ge-

nerosità di cui molti, grazie a Dio, sono capaci, unite a progetti 

lungimiranti di promozione umana, stanno dando e daranno un 

contributo molto importante in questo frangente. 

6. Rimane comunque aperto l’interrogativo per nulla ovvio: come 

è possibile dare una risposta tangibile ai milioni di poveri che 

spesso trovano come riscontro solo l’indifferenza quando non il 

fastidio? Quale via della giustizia è necessario percorrere perché 

le disuguaglianze sociali possano essere superate e sia restituita 

la dignità umana così spesso calpestata? Uno stile di vita indivi-

dualistico è complice nel generare povertà, e spesso scarica sui 

poveri tutta la responsabilità della loro condizione. Ma la povertà 

non è frutto del destino, è conseguenza dell’egoismo. Pertanto, è 

decisivo dare vita a processi di sviluppo in cui si valorizzano le 

capacità di tutti, perché la complementarità delle competenze e la 

diversità dei ruoli porti a una risorsa comune di partecipazione. 

Ci sono molte povertà dei “ricchi” che potrebbero essere curate 



dalla ricchezza dei “poveri”, se solo si incontrassero e conosces-

sero! Nessuno è così povero da non poter donare qualcosa di sé 

nella reciprocità. I poveri non possono essere solo coloro che ri-

cevono; devono essere messi nella condizione di poter dare, per-

ché sanno bene come corrispondere. Quanti esempi di condivi-

sione sono sotto i nostri occhi! I poveri ci insegnano spesso la 

solidarietà e la condivisione. È vero, sono persone a cui man-

ca qualcosa, spesso manca loro molto e perfino il necessario, ma 

non mancano di tutto, perché conservano la dignità di figli di Dio 

che niente e nessuno può loro togliere. 

7. Per questo si impone un differente approccio alla povertà. È 

una sfida che i Governi e le Istituzioni mondiali hanno bisogno 

di recepire con un lungimirante modello sociale, capace di anda-

re incontro alle nuove forme di povertà che investono il mondo e 

che segneranno in maniera decisiva i prossimi decenni. Se i po-

veri sono messi ai margini, come se fossero i colpevoli della loro 

condizione, allora il concetto stesso di democrazia è messo in 

crisi e ogni politica sociale diventa fallimentare. Con grande 

umiltà dovremmo confessare che dinanzi ai poveri siamo spesso 

degli incompetenti. Si parla di loro in astratto, ci si ferma alle 

statistiche e si pensa di commuovere con qualche documentario. 

La povertà, al contrario, dovrebbe provocare ad una progettuali-

tà creativa, che consenta di accrescere la libertà effettiva di poter 

realizzare l’esistenza con le capacità proprie di ogni persona. È 

un’illusione da cui stare lontani quella di pensare che la libertà 

sia consentita e accresciuta per il possesso di denaro. Servire 

con efficacia i poveri provoca all’azione e permette di trovare le 

forme più adeguate per risol-

levare e promuovere questa 

parte di umanità troppe volte 

anonima e afona, ma con im-

presso in sé il volto del Sal-

vatore che chiede aiuto. 

8. «I poveri li avete sempre 

con voi» (Mc 14,7). È un invi-

to a non perdere mai di vista 



l’opportunità che viene offerta per fare del bene. Sullo sfondo si 

può intravedere l’antico comando biblico: «Se vi sarà in mezzo a 

te qualche tuo fratello che sia bisognoso […], non indurirai il tuo 

cuore e non chiuderai la mano davanti al tuo fratello bisognoso, 

ma gli aprirai la mano e gli presterai quanto occorre alla necessi-

tà in cui si trova. […] Dagli generosamente e, mentre gli doni, il 

tuo cuore non si rattristi. Proprio per questo, infatti, il Signore, 

tuo Dio, ti benedirà in ogni lavoro e in ogni cosa a cui avrai mes-

so mano. Poiché i bisognosi non mancheranno mai nella ter-

ra» (Dt 15,7-8.10-11). Sulla stessa lunghezza d’onda si pone l’a-

postolo Paolo quando esorta i cristiani delle sue comunità a soc-

correre i poveri della prima comunità di Gerusalemme e a farlo 

«non con tristezza né per forza, perché Dio ama chi dona con 

gioia» (2 Cor 9,7). Non si tratta di alleggerire la nostra coscienza 

facendo qualche elemosina, ma  piuttosto di contrastare la cultu-

ra dell’indifferenza e dell’ingiustizia con cui ci si pone nei con-

fronti dei poveri. 

In questo contesto fa bene ricordare anche le parole di San Gio-

vanni Crisostomo: «Chi è generoso non deve chiedere conto della 

condotta, ma solamente migliorare la condizione di povertà e ap-

pagare il bisogno. Il povero ha una sola difesa: la sua povertà e la 

condizione di bisogno in cui si trova. Non chiedergli altro; ma 

fosse pure l’uomo più malvagio al mondo, qualora manchi del 

nutrimento necessario, liberiamolo dalla fame. […] L’uomo mise-

ricordioso è un porto per chi è nel bisogno: il porto accoglie e li-

bera dal pericolo tutti i naufraghi; siano essi malfattori, buoni o 

siano come siano quelli che si trovano in pericolo, il porto li met-

te al riparo all’interno della sua insenatura. Anche tu, dunque, 

quando vedi in terra un uomo che ha sofferto il naufragio della 

povertà, non giudicare, non chiedere conto della sua condotta, 

ma liberalo dalla sventura» (Discorsi sul povero Lazzaro, II, 5). 

9. È decisivo che si accresca la sensibilità per capire le esigenze 

dei poveri, sempre in mutamento come lo sono le condizioni di 

vita. Oggi, infatti, nelle aree del mondo economicamente più svi-

luppate si è meno disposti che in passato a confrontarsi con la 

povertà. Lo stato di relativo benessere a cui ci si è abituati rende 

più difficile accettare sacrifici e privazioni. Si è pronti a tutto pur 



di non essere privati di quanto è stato frutto di facile conquista. 

Si cade così in forme di rancore, di nervosismo spasmodico, di 

rivendicazioni che portano alla paura, all’angoscia e in alcuni 

casi alla violenza. Non è questo il criterio su cui costruire il futu-

ro; eppure, anche queste sono forme di povertà da cui non si 

può distogliere lo sguardo. Dobbiamo essere aperti a leggere i 

segni dei tempi che esprimono nuove modalità con cui essere 

evangelizzatori nel mondo contemporaneo. L’assistenza imme-

diata per andare incontro ai bisogni dei poveri non deve impedi-

re di essere lungimiranti per attuare nuovi segni dell’amore e 

della carità cristiana, come risposta alle nuove povertà che l’u-

manità di oggi sperimenta. 

Mi auguro che la Giornata Mondiale dei Poveri, giunta ormai alla 

sua quinta celebrazione, possa radicarsi sempre più nelle nostre 

Chiese locali e aprirsi a un movimento di evangelizzazione che 

incontri in prima istanza i poveri là dove si trovano. Non possia-

mo attendere che bussino alla nostra porta, è urgente che li rag-

giungiamo nelle loro case, negli ospedali e nelle residenze di as-

sistenza, per le strade e negli angoli bui dove a volte si nascon-

dono, nei centri di rifugio e di accoglienza… È importante capire 

come si sentono, cosa provano e quali desideri hanno nel cuore. 

Facciamo nostre le parole accorate di Don Primo Mazzolari: 

«Vorrei pregarvi di non chieder-

mi se ci sono dei poveri, chi sono e 

quanti sono, perché temo che si-

mili domande rappresentino una 

distrazione o il pretesto per scan-

tonare da una precisa indicazione 

della coscienza e del cuore. […] Io 

non li ho mai contati i poveri, per-

ché non si possono contare: i po-

veri si abbracciano, non si contano». I poveri sono in mezzo noi. 

Come sarebbe evangelico se potessimo dire con tutta verità: an-

che noi siamo poveri, perché solo così riusciremmo a riconoscerli 

realmente e farli diventare parte della nostra vita e strumento di 

salvezza. 

        Papa Francesco 

 

 



AVVENTO 

“Il mio tempo è sempre pieno, 
ma dalla mattina alla sera, 

sullo sfondo c’è l’attesa” 
(D. Bonhoeffer). 

 

I PASSI DEL CAMMINO: 1)   LA PREGHIERA 

       2)   LA CATECHESI  

         3)   LA CARITÀ 

 

1)   LA PREGHIERA 

* Per la PREGHIERA QUOTIDIANA: 

in fondo alla  chiesa è disponibile il libretto 

   “Non sorge Profeta dalla Galilea” 

     La Parola di ogni Giorno. (€ 1,50) 
 

* PREGHIERA IN FAMIGLIA:  

preghiera breve OGNI FAMIGLIA IN CASA.  

ALLE 20.30 SUONERÀ la campana per ricorda-

re di fare propria la preghiera consegnata, con un lumino di 

colore diverso, al termine della Santa Messa domenicale.  



Durante la preghiera proponiamo di accendere il lumino in 

casa o sulla finestra. 
 

* S. MESSA FERIALE:  

scegliere di PARTECIPARE SE POSSIBILE AD UNA MESSA 

(VEDI TABELLA MESSE FERIALI DELLA COMUNITÀ IN FONDO ALLA 

CHIESA O SU COMUNITÀ7) 
 

* ADORAZIONE EUCARISTICA PERSONALE:  

dal LUNEDÌ al VENERDÌ dalle ore 8.30 alle 9.00, il SABATO 

dalle 16.00 alle 18.00 
 

* Ogni DOMENICA alle 16,30:  

PREGHIERA DEL VESPERO, CATECHESI CON LA LETTURA 

DEL DOCUMENTO DEL CONCILIO “LUMEN GENTIUM” sulla 

Chiesa per riscoprire la bellezza di questo dono (il testo 

verrà poi pubblicato la domenica successiva su Comunità7) 

E BENEDIZIONE EUCARISTICA. 
 

* DOMENICA 19 DICEMBRE:  

INIZIO NOVENA DI NATALE CON LA BENEDIZIONE DELLE 

STATUETTE DI GESÙ BAMBINO DEI PROPRI PRESEPI AL 

TERMINE DI TUTTE LE MESSE 

 



2)   LA CATECHESI 

LECTIO DIVINA A CURA DELL’AZIONE CATTOLICA 

È possibile rivedere e sentire il primo incontro del 3 novembre: 

https://youtu.be/sjmKZ_aOGYU 
 

PROPOSTA DI LETTURA:  

La speranza non è ottimismo. Note di fiducia 

per cristiani disorientati di Adrien Candiard.  

Si può prenotare in segreteria (da lunedì a sabato)  

e in sacrestia (solo il sabato sera e la domenica).  

Costo: 12€ (la prenotazione è efficace solo al versamento 

della quota). 

3)   LA CARITÀ 

              AIUTIAMO IL POPOLO DI HAITI 

Haiti è un paese allo sbando, dove la crisi economica mor-

de, lo Stato latita, e le bande armate controllano le strade. 

Gli uragani, il terremoto recente, hanno aggiunto distruzio-

ne e aumentato drammaticamente il numero delle vittime e 

dei bambini soli. 

Con questo progetto, AVSI sosterrà due centri educativi nel-

la periferia della capitale Port-au-Prince, nei quartieri di 

 

Gli incontri saranno tenuti da 

Luca Moscatelli presso la Par-

rocchia Cuore Immacolato di 

Maria - via Nobel - Lissone 

* 3 novembre: Le due case 

* 10 novembre: I due debitori 

* 17 novembre: Il samaritano 

* 24 novembre: L’amico im-

portuno 

* 1 dicembre: L’uomo ricco e 

l’uomo stolto 

https://www.ibs.it/libri/autori/adrien-candiard


Cité Soleil e Martissant, per 

garantire un percorso educa-

tivo a bambini e giovani vul-

nerabili. Contribuirà inoltre 

alla ricostruzione della zona 

di Les Cayes, a sud ovest del 

Paese, tra le zone più colpite 

dal sisma di agosto. 
 

AIUTIAMO!  
Cosa possiamo fare insieme: aiuteremo 503 bambini del centro 

educativo di Cité Soleil e 449 del centro di Martissant; so-

sterremo la ricostruzione di alcuni edifici (abitazioni, facoltà 

di infermieristica dell’Università Cattolica di Les Cayes) e la 

cura del tessuto sociale nel dipartimento Sud. 

DONA ORA!  

La cassetta per le offerte è presso 

l’Altare del Crocifisso. 

I ragazzi riceveranno il  Salvadanaio 

dell’Avvento da riconsegnare il gior-

no dell’Epifania nel pomeriggio al  

bacio di Gesù Bambino. 

Online: Con Bonifico bancario sul conto di FONDAZIONE AVSI 

IBAN IT 22 T 02008 01603 000102945081 

Causale: Haiti. Il coraggio di un nuovo inizio  

UNICREDIT SPA Fil. Milano Missori, Corso Italia 1 20122 Milano 
 

* SABATO 27 NOVEMBRE 

25^ GIORNATA NAZIONALE DELLA  

COLLETTA ALIMENTARE 

“CONDIVIDERE I BISOGNI  

PER CONDIVIDERE IL SENSO DELLA VITA” 

Proponiamo a tutti di partecipare alla 

Colletta Alimentare, gesto semplice di 

straordinaria solidarietà e carità. 



Nelle prossime settimane: 

* lunedì 8 novembre: Cascina San Giuseppe, via Lambro 

* martedì 9 novembre: via San Cassiano, via Trento e Trieste 

* mercoledì 10 novembre: via Gorizia, via Fiume, via Zara 

* giovedì 11 novembre: via Pasubio, via degli Alpini, via don Venanzio  

                                      Corti, via del Donatore 

* venerdì 12 novembre: via Moro, via Amendola 

* sabato 13 novembre: via Puccini 

***** 

* lunedì 15 novembre: via Regina Margherita n. 1- 26, via Libertà,  

                                     piazza Pio XI 

* martedì 16 novembre: via Galvani 

* mercoledì 17 novembre: via Fermi, via Leonardo da Vinci 

* giovedì 18 novembre: via Regina Margherita n. 27- 89, via Mameli,  

                                      via Copernico  

* venerdì 19 novembre: via Rivolta, via Bixio, via Pascoli 

* sabato 20 novembre: via A. da Giussano n. 202 - 210, via Brodolini 

 

I NEGOZI E LE AZIENDE CHE DESIDERANO RICEVERE LA BENEDIZIONE SONO 

PREGATI DI SEGNALARLO ALLA SEGRETERIA PER TEMPO, IN MODO D’ACCOR-

DARSI SULL’ORARIO (TEL.  039 2014487) 

 

 

BENEDIZIONI NATALIZIE 2021 
Verranno effettuate da don Matteo e da padre Vikram 
dal lunedì al venerdì dalle 17.30 alle 20.30 circa, il sabato 
dalle 9.45 alle 11.45 circa. Sono in distribuzione le lettere 
in cui sono esposti: significato, modalità, calendario. 

 

Servono volontari per la realizzazio-
ne del PRESEPE! 
Chi fosse interessato, dia la sua di-
sponibilità a don Matteo 



 

 
 

* propone lo Sport in Oratorio 
                ma è fantastico!!! 

Palestra, attrezzature e  

allenatrici  

ti stanno aspettando!!! 

vieni anche tu a imparare a 

giocare a VOLLEY 

porta con te solo la voglia di 

divertirti con le nostre  

proposte sportive per atlete nate dal 2008 al 2011 

Per maggiori informazioni puoi chiamare Federica al 339 3050715 

o Andrea al 339 1691735 o Norberto al 340 1076201 dopo le 19,15 

oppure puoi scriverci una mail a gsosancarlomacherio@gmail.com 

 

* organizza per  

DOMENICA 21 NOVEMBRE 2021  

presso la casetta GSO dell’Oratorio 

PIZZOCCHERATA D’ASPORTO 
con i pizzoccheri originali della Valtellina 

preparati caldi fumanti dai 

“PIZZOCCHERAI DI TEGLIO” 
È obbligatorio la prenotazione entro venerdì 19 novembre 

presso la Segreteria o il Bar dell’Oratorio,  

oppure presso il premiato Panificio Caremi in via Roma;  

se preferite, anche sulla piattaforma digitale Sansone 

(Segreteria e Bar aperti martedì, giovedì e sabato 

orari: 16.30-18.00) 

mailto:gsosancarlomacherio@gmail.com


 

È arrivata l’agenda liturgica 2021/2022; è perciò già possibile pre-
notare le Messe per i propri defunti anche per il prossimo anno. 

SABATO 6 NOVEMBRE 

Cristo Re dell’Universo  

Messa Vigiliare 

Is 49,1-7; Sal 21; Fil 2,5-11;  

Lc 23,36-43 

17.00 

18.00 
CONFESSIONI 

18.30 
S. Messa - Maria, Mario e  

Marilena 

DOMENICA 7 NOVEMBRE 

Cristo Re dell’Universo 

Is 49,1-7; Sal 21; Fil 2,5-11;  

Lc 23,36-43 

8.00 
S. Messa - Riboldi Ambrogio e 

Serena 

10.30 
S. Messa - Villa Paolo e Canzi  

Valentino 

11.30 Catechismo 4a elementare 

15.00 Apertura Oratorio 

16.00 

17.30 
Giochi insieme 

17.30 Merenda 

18.30 
S. Messa del Patrono - Panzeri 

Virginio 

LUNEDÌ 8 NOVEMBRE 

per i Defunti 

Ap 19,6-10; Sal 148;  

Mt 24,42-44 

15.00 
S. Messa e Ufficio dei Defunti in 

cimitero (in caso di maltempo in 

chiesa alle 15.10) 

MARTEDÌ 9 NOVEMBRE 

Festa Dedicazione della basi-

lica romana Lateranense 

1Re 8,22-23.27-30; Sal 94; 

1Cor 3,9-17; Gv 4,19-24 

Antifonale pag. 67 

15.00 

S. Messa e Ufficio dei Defunti in 

cimitero (in caso di maltempo in 

chiesa alle 15.10) 

- Silvio Redaelli e defunti famiglia 

Consonni 

17.00 Catechismo 5a elementare 



 

 

MERCOLEDÌ 10 NOVEMBRE 

Memoria San Leone Magno 

Ap 20,11-15; Sal 150; Mt 25,1-13 

Antifonale pag. 68 

9.00 S. Messa - Mungo Francesco 

15.45 S. Rosario a San Giuseppe 

21.00 
Catechesi per 18-19enni e gio-

vani a Biassono 

21.00 
Lectio Divina per adulti: “I due 

debitori” - Lissone 

GIOVEDÌ 11 NOVEMBRE 

Festa S. Martino di Tours 

Sir 50,1a-b;44,16a.17ab.19b-

20a.21a.21d.23a-c; 

45,3b.12a.7.15e-16c; Sal 83; 

1Tm 3,16-4,8; Mt 25,31-40 

Antifonale pag. 69 

9.00 S. Messa - Brambilla Carlo 

9.30 

10.30 

ADORAZIONE, CONFESSIONI 

BENEDIZIONE EUCARISTICA 

17.00 Catechismo 3a elementare 

18.30 

19.30 

Catechesi preadolescenti  

(1-2-3 Media) a Macherio 

VENERDÌ 12 NOVEMBRE 

Memoria San Giosafat 

Ap 22,12-21; Sal 62; Mt 25,31-46 

Antifonale pag. 70 

9.00 
S. Messa  - Cazzaniga Antonio, 

Rosa e figli 

20.45 Catechesi adolescenti a Sovico 

SABATO 13 NOVEMBRE 

I di Avvento 

Messa Vigiliare 

Is 13,4-11; Sal 67; Ef 5,1-11a;  

Lc 21,5-28 

16.00 

18.00 
CONFESSIONI 

18.30 
S. Messa - Brivio Ernesto e  

Meroni Mariangela 

 DOMENICA 14 NOVEMBRE 

I di Avvento 

Is 13,4-11; Sal 67; Ef 5,1-11a;  

Lc 21,5-28 

 

8.00 S. Messa  

10.30 

S. Messa - Cristello Caterina, 

Cavallaro Antonio e Mazzeo 

Fortunato 

16.30 
Vespero, Catechesi, Benedizio-

ne Eucaristica 

18.30 
S. Messa - Tremolada Emilio e 

defunti famiglia Casiraghi 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comunità Pastorale «Maria Vergine Madre dell'Ascolto» 

Parrocchia di Macherio 

ORATORIO SAN CARLO 

DOMENICA 7 NOVEMBRE  

FESTEGGIAMO SAN CARLO, 

IL PATRONO DELL’ORATORIO 
 

ORE 15.00: APERTURA ORATORIO 

ORE 16.00-17.30: GIOCHI INSIEME 

ORE 17.30: MERENDA 

ORE 18.30: S. MESSA DEL PATRONO 

 
al GRUPPO ALPINI che lunedì 1 Novembre, festa di 

Tutti I Santi, ha offerto in Oratorio castagne, cioccolata 

e vin brulé e ha donato il ricavato alla Parrocchia: € 250,00.  

Alcune volontarie del GRUPPO TERZA ETÀ hanno preparato 

dei bellissimi addobbi per le nostre case in occasione del Santo Natale. 

Li metteranno in vendita sabato 27 e domenica 28 novembre nell’atrio 

della chiesa.  Ecco una prima “vetrina” 

https://www.comunitapastoralebms.it/


 

CATECHESI  ANNO 2021-2022  
GIORNI E ORARI DEGLI INCONTRI  

INIZIAZIONE CRISTIANA - Responsabile: Don Matteo 

Martedì ore 17.00 -18.00: 5
a
 ELEMENTARE 

Giovedì ore 17.00 -18.00: 3
a 
ELEMENTARE 

Ogni  DUE DOMENICHE dopo la MESSA DELLE 

10.30: 4
a
 ELEMENTARE 

Mercoledì ore 16.30 -18.00: 2
a
 ELEMENTARE  

PASTORALE GIOVANILE - Responsabile: Don Simone 

Giovedì ore 18.30-19.30: PRE-ADOLESCENTI (1-2-3 MEDIA),  

                                            a Macherio  

Venerdì ore 20.45 - 22.30: ADOLESCENTI(1-3 SUPERIORE),  

                                              a Sovico 

UNA DOMENICA AL MESE: ANIMATORI(1-5 SUPERIORE),  

                                                  a Macherio 

Mercoledì ore 21.00: 18-19ENNI, a Biassono  

Mercoledì ore 21.00: GIOVANI, a Biassono 

ADULTI  

Verranno proposti durante l’anno: 

VESPRI nelle domeniche d’AVVENTO 

CATECHESI SULLA PASSIONE, nei MERCOLEDÌ di QUARESIMA,  

presso la Chiesa di BIASSONO. 

L’ORATORIO sarà aperto alla   

frequentazione con il consueto controllo 

all’ingresso: 

*martedì e giovedì ore 16.30 - 18.00 

*sabato e domenica ore 15.00 - 18.00 

Vi aspettiamo numerosi!!! 

Domenica 7 novembre festa del nostro Oratorio “San Carlo” 



Grazie a tutti coloro che donano la loro offerta alla parrocchia.  

IBAN su cui fare direttamente il versamento: IT61X0503433310000000002810 

SANTE MESSE 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

ADORAZIONE EUCARISTICA: Tutti i GIOVEDÌ dalle 9.30 alle 10.30. Al termine 
Benedizione Eucaristica. 

LE VISITE AGLI AMMALATI  vengono effettuate periodicamente previo avviso 
da parte della segreteria.  

BATTESIMI E MATRIMONI: prendere accordi con don Matteo 

SUONO DELL’AVE MARIA: ore 7.30 (no la domenica) - 12.00-19.00 

(19.30 sabato e domenica) 

APERTURA-CHIUSURA CHIESA: 7.00 - 12.00 e 15.00 - 19.00 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: è aperta dal lunedì al sabato: ore 9.30-11.00 
tel. 039 2014487  -  mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: è aperta: martedì e giovedì: ore 16.30- 18.00; 
sabato (ogni due sabati): ore 14.45  - 16.00; domenica: ore 15.00  - 18.00   

tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

SITO: www.comunitapastoralebms.it 

CENTRO D’ASCOLTO: è aperto sabato: ore 16.00-17.00 solo per la distribuzione 
viveri. Per gli altri servizi occorre prendere appuntamento.  

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

FERIALI   

 

9.00 
 

9.00 
 

8.30 

 

18.30   
 

sospesa per benedizioni 

VIGILIARI 17.30 18.30 18.00 

FESTIVE       

7.30 8.00   

9.00   9.00 

10.15 10.30 10.30 

11.30     

VESPERTINE 17.30 18.30 18.00 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

GIOVEDÌ   9.30-10.30   

SABATO 16.00-17.00 16.00-18.00 15.00-18.00 

È SEMPRE POSSIBILE CONFESSARSI DOPO LE SANTE MESSE  
FERIALI O ACCORDANDOSI PERSONALMENTE CON I SACERDOTI 


